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I paesi della Basilicata si ripopolano di emigrati venuti per votare 

Sono tornati; in tanti, per cambiare 
Ieri mattina gli arrivi più massicci — La stanchezza e la durezza del viaggio non intaccano l'entusiasmo di 
giovani e anziani, la volontà di dare un duro colpo alla DC — Un'assemblea alla Casa del Popolo di Basilea 

Appare sempre più irresponsabile l'atteggiamento della giunta 

Ancora crolli e sfratti 
Nuovi drammi 

nella Taranto vecchia 
La crisi dell'amministrazione non vale a giustificare i silenzi 

POTENZA. 1<J 
Gli emigrat i r itornano per votare comunista. I compagni 

delle sezioni di Potenza avevano atteso ieri f ino a mezza-
notte e ancora non si erano visti che isolati gruppetti scen
dere dai treni pervenuti f ino a quell 'ora. Un po' di delusione. 
Poi i l treno s|>eeia!e delle 8.26 d i stamane stracolmo di e in i 
grat i . Entusiasmo, fervida la numerosa presenza di giovani: 
indossavano magliette con 
falce, martello e stella e sven
tolavano bandiere rosse. Tor
nano con la grande carica u-
mana. con una forte volontà 
di r i c a t t o , con una rabbia 
che diventa sorriso e certez
za di vittoria. Parliamo con 
molti. Vengono dalla Ger
mania e dalla Svizzera. Il di
sagio del viaggio fa più forte 
la loro decisione. « Questa 
volta deve cambiale, deve 
andare avanti il PCI. Debbo
no pagare i governanti demo
cristiani per tutte le nostre 
sofferenze, umil.oz.oni e 
drammi in terra straniera a 
cui ci hanno restrett i con la 
loro politica. Vogliamo lot
tare e andare avanti con il 
PCI per una politica che 
renda possibile il nastro ri
torno e il nastro lavoro in 
Basilicata ». 

Questo è il coro che da es
si si leva. Partono per i pae
si dell ' interno: S. Arcangelo. 
Roccanova, Paterno. Torre. 
Pignora, Apriola. Pietragalla. 
Oppido: già lungo la linea 
Foggia-Potenza molti sono 
scesi nei comuni del melfese. 
Chiedo ancora ad Antonio Er
cole di S. Arcangelo se ven
gono altri. « Io vengo da 
Berna, ne s tanno venendo 

molti», mi risponde; «c'è una 
decisione generale degli emi
grati a votare tutti per il 
PCI ». IiO stesso mi aveva 
detto Cesare D'Alessi, giunto 
d« Monaco di Baviera dove 
vive dn 18 anni : «Sono sein-
pre venuto a votare per il 
PCI. Questa volta c'è una fi
ducia superiore a tut te le 
volte scorse che le cose cam
b e r a n n o ». « Arrivederci — 
m: fa Pecce di Torre — spe
riamo che finisca ». 

Francesco Tur ro 

Trentatrè 
vallo 

a dire 
al medico 

E' vero. Ci siamo liberati 
delle carovane assordanti, ci 
siamo liberati delle giganto
grafie attaccate sui fianchi 
dei carrozzoni, ci siamo li
berati dei decibel spinti ai 
massimo, et siamo libe
rati dei rivoltanti slogans co
me questi: Gaspari vi darà 
l'Abruzzo. Natali vi darà l'Eu
ropa!. ci siamo liberati delle 
allucinanti urla già un se
colo fa causticamente bolla
te dai versi stecchettiam: 
« votate questo, votate quel
lo ». ci siamo in buona parte 
liberati dull'avvilente spetta
colo degli stakanovisti del
l'applauso pagati un tanto 
l'ora al seguito di questo o 
quel potente democristiano. 
ma ancora abbiamo a che fa
re con una delle più squalli
de e avvilenti manifestazioni 
del clientelismo politico e del
la degenerazione elettoralisti
ca: « la lettera all'amico ». 

Ve ne sono parecchie in 
giro, ma certamente una del
le più emblematiche è quella 
di un tal Vittorio Rubeo. tar
gato 33 nella scialuppa demo
cristiana. Con grande sorpre
sa di numerosi lettori che 
non lo hanno mai «sentito» 
amico e che amico (in termi
ni politici — s'intende) pro
prio non lo vogliono sentire, 
il nostro personaggio si sbrac
cia per convincere i cittadini 
che sta per scattare il mo
mento magico e poi. opìà!. lo 
«sviluppo di Avezzano >» sarà 
compito della DC, che punta 
su « nomi nuovi » per « gei 
tare nuove basi » e via con 
questa solfa per cui e lecito 
domandarsi cosa mai abbia 
fatto in 25 anni la DC alla 
direzione del comune se oggi 
bisogna fare tutto quello che 
il «signor 33» promette. 

Si dice, tra l'altro, che que
sto personagio alcune sere fa. 
in casa di parenti elettoral
mente convenuti, ad un certo 
punto abbia esclamato: su, 
vediamo se funziona, ripetia
mo tutti insieme il numero 
per la mia preferenza. Pron
ti? Via: 33 33 33.. Il coro, ad 
un certo momento, è stato 
interrotto da un vecchietto il 
quale, battendosi sulla fronte 
la mano a dita riunite e don
dolandosi divertito su una 
sedia, ha sentenziato: a 
Vitto, se ti einti male, tren
ta t rè vallo a di a ghò me 
deco. 

'Risata generale e il 33 è 
ttato azzerato!. 

r. I. 

Un insegnamento 
dalla Svizzera 

Nostro servizio 
BASILEA. 19 

« Vedendo questa assem
blea di comunisti, amici e. 
simpatizzanti, qui riunitasi 
liberamente, non posso non 
ricordare che solo pochi an
ni fa t comunisti emigrati e-
rana costretti ad esprimere 
le proprie idee politiche e a 
portare il loro insostituibile 
contributo alla lotta operaia, 
bisbigliandosi, moderni « enr-
bonari ». le ultime novità po
litiche portate du un compa
gno appena giunto dall'Italia, 
o riunendosi nel chiuso di 
una cameretta per tracciare 
le linee di quellu grande azio
ne che doveva, in seguito, ri
dare ai lavoratori emigrati 
il senso della forza che nasce 
dall'unità strappandoli così 
dall'isolamento a cui erano 
stati costretti, al fine di to
gliere loro ogni benché mini
mo potere contrattuale ». 

Con queste parole, dette 
dopo un'analisi dei gravi ma
li che affliggono il nostro 
paese, il compagno Aurelio 
Strada, venuto dall'Italia. 
non ha soltanto inteso espri
mere il proprio personale 
compiacimento e il riconosci
mento del Part i to per il te
nace lavoro svolto dai com
pagni di Basilea, ma ha al
tresì voluto sottolineare la 
validità delle indicazioni sug
gerite dal PCI per risanare 
l'Italia dalle piaghe causate 
dalla politica demooristiana. 
Queste indicazioni sono l'uni
tà di tutte le componenti del 
mondo operaio e l'intesa fra 
tu t te le forze democratiche e 
popolari, necessarie per fare 
uscire l'Italia dalla crisi. Sol
tanto con la partecipazione 
di tutte queste forze vive e 
produttive alla direzione del
la vita nazionale, l 'attuale 
indirizzo politico, così danno
so al progresso civile della 
Nazione, potrà essere tra
sformato in un fatto unita
rio. risultante di milioni di 
volontà, capace di concretiz
zare le aspirazioni, le giuste 
rivendicazioni e le naturali 
esigenze di rinnovamento che 
salgono dalle fabbriche, dal
le scuole, dalle campagne. 
dalle università, dai cantieri. 
dalle caserme e, non ultimo. 
dal mondo cattolico progres
sista. 

I comunisti italiani emigra
ti hanno operato, con la te
nacia che è loro propria, a 
volte in condizioni rese im
passibili dal sospetto e dal 
timore che li circondavano. 
per dare al mondo dell'emi
grazione quell'unità tanto te
muta dai gruppi più retrivi 
e dalle forze politiche al ser
vizio dello sfruttamento e 
del privilegio. Questi lavora
tori, per primi, hanno abbat
tuto il muro ideologico che 
serve solo a nascondere la 
gravità dei problemi da ri
solvere e a cui sono interes
sati tutti i lavoratori. 

Rischiando l'espulsione, ru
bando le ore al sonno, rinun
ciando alla quiete domestica. 
sacrificando i propri interes
si personali a quelli della co
munità tut ta , i comunisti si 
sono guadagnati la stima e 
la fiducia di quanti hanno a-
vuto modo di avvicinarli. La 
naturale crescita del Par t i to 
e la simpatia che sempre di 
più Io circonda. sono stat i 
gli argomenti che hanno con
vinto le autorità elvetiche a 
conredere al PCI una minu
ta. iniziale porzione di quel
la libertà di m i la Svizzera 
è considerata gelosa custode. 
Ecco dunque l 'insegnamento 
che giunge dai lavoratori ita
liani emigrati alla classe la 
voratrice della Penisola- con 
l'unità e l'intesa il destino 
del nostro Paese sarà nelle 
mani dei lavoratori. 

Ma la prospettiva di una 
intesa unitaria è cosi seria
mente messa in pencolo, sia 
in Italia come in terra d'e
migrazione. dalla quarantot 
tesca campagna anticomuni 
sta scatenata da: dirigenti 
democristiani. Tale ignobile 
ritorno alle ammuffite argo
mentazioni contro il «perico 
lo rosso >* è stato, ne siamo 
certi, uno dei moventi che 
hanno armato la mano assas
sina del fascista Saccucci 
Gli emigrati che torneran
no a votare e quelli che pur
troppo saranno impediti a 
tornare per il prossimo 20 
giugno, chiedono ai conna
zionali di emettere, anche a 
nome loro, il più severo ver
det to di condanna, votando 
contro la DC 

Luigi Coraizini 
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Un convoglio speciale di emig ra t i : tornano per contribuire con il loro voto a cambiare le cose nel nostro paese 

Un provvedimento improvviso che colpisce la totalità dei dipendenti 

120 licenziamenti alla PAV-Casa 
a Pescara: ferma risposta di lotta 
La grossa società i m m o b i l i a r e ha g iust i f icato la decis ione con la crisi de l settore e d i 

l iz io - U n settore che nel la città ha p e r m e s s o scempi incontrastat i , speculaz ioni e la co

st i tuz ione d i h o l d i n g f inanz ia r ie - I l avora tor i r iuni t i in assemblea p e r m a n e n t e 

PESCARA. 19 
Da martedì 15 giugno 120 

dipendenti della S.p.A. PAV-
Casa. una grossa immobiliare 
di Pescara, sono senza lavo
ro. Il proprietario della so
cietà, Carlo Maresca ha in
fatti deciso il licenziamento 
in tronco della quasi totalità 
dell'organico (120 dipendenti 
su 122). giustificando il grave 
a t to con la crisi del settore 
edilizio, le incerte prospetti
ve, la mancanza di lavoro. 

Immediata e ferma è s ta ta 
la risposta dei lavoratori che 
si sono riuniti in assemblea 
permanente presso la sede 
della società e hanno deciso 
una articolata forma di lotta 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica, le autorità, le for
ze politiche per la difesa del 
posto di lavoro e la revoca 
dei licenziamenti. Ma al di 
là di questa giusta rivendi
cazione che sarà concretizza
ta nei prossimi giorni da una 
serie di iniziative che vanno 
dalla vertenza legale contro 
i licenziamenti alla installa
zione di una tenda in piaz
za Salotto, in incontri a tut t i 

i livelli, viene denunciata la 
natura speculativa della so
cietà. 

Quello della Pav-Casa è in
fatti un ennesimo esempio di 
iniziative imprenditoriali di 
tipo speculativo, tesa a sod
disfare settori marginali del 
mercato come quelli dell'edi
lizia residenziale di lusso e 
la seconda casa, dove più al
ti sono i margini di profitto 
e che per contro hanno tra
scurato i settori dell'edilizia 
sociale e dell'edilizia econo
mica e popolare la cui doman
da viene continuamente di
sattesa. Una attività specu
lativa che non è solo della 
Pav-Casa e non è solo nella 
nostra città, ma che trova 
fertile terreno grazie a quel
le forze che hanno favorito 
uno sviluppo caotico, e irra
zionale dei centri urbani in
vasi dal cemento armato, de
turpati da immensi comples
si edificati illegalmente con 
appartamenti di lusso che ma
gari rimangono sfitti. 

La vicenda della PavCasa 
offre altri spunti di riflessio 
ne: si t ra t ta infatti di una 

Malcostume de 

socetr. di servizi facenti fun
zione di capogruppo di una 
vera e propria holding im-
nirbi'.iare e finanziaria com
posti; da oltre quaranta so 
cietà che sono riuscite a met
tere in moto un cospicuo vor
tice di miliardi dietro il qua
le molto probabilmente si na 
scondono oscuri centri di pò 
tere economico e politico. 

Un ultimo aspet to è la ori
ginalità e la novità della lot 
ta di questi lavoratori che 
sono tutti tecnici, diplomati. 
laureati, insomma personale 
qualificato. In questa lotta 
emerge cosi drammaticamen 
te anche nella nostra resione 
il fenomeno della disoccupa 
zione intellettuale, acuitasi in 

questi ultimi tempi, dimo
strando inoltre la rapida ma
turazione di una nuova co-
scie nza dei cosiddetti « col
letti bianchii ». una volta 
« commessi » come diceva 
Gramsci, del capitale, oggi 
soggetti antagonisti ad esso a 
causa della esplosione delle 
contraddizioni interne dello 
sviiuppo capitalistico italiano 
ch-ì non riesce più ad assicu
rare ai tecnici e agli intellet
tuali un ruolo in questa so
cietà. 

Oggi strati sempre più- lar
ghi ai tecnici e intellettuali 
=i schierano invece a fianco 
di altri lavoratori in una lot
ta comune per Io sviluppo de
mocratico dell'Italia. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 19 

Nuovi crolli, nuove fami
glie da «sistemare» nella mar
toriata città vecchia: nuovi 
drammi. Il progressivo degra
do del centro storico (un for
te peso hanno avuto le nu
merose piogge» continua e 
si assiste ancora alla iner
zia negli interventi ed alla 
mancanza di un qualsiasi 
accenno di programmazione 
da parte dell'Amministrazio
ne; e ciò nonostante l'im
pegno profuso nell'Ufficio Ri
sanamento dagli architett i . 

Lo scorso 31 marzo ci fu 
una conferenza stampa in
detta dall 'assessorato alla 
Città Vecchia nella quale 
— oltre ad una sene di im
pegni relativi all'avvio del
l'attuazione del piano di ri
sanamento e di misure ur 
genti a scopo preventivo — 
risultò in tut ta evidenza 
quanti ostacoli venissero dal
la giunta e da personaggi de. 
Evidentemente resistenze ed 
ostacoli sono rimasti, gli im
pegni e le previsioni non so 
no stati rispettati. Inoltre 
va ricordato che il 12 apri
le il gruppo degli architett i 
pose una serie di esigenze 
indifferibili per portare avan
ti il lavoro. Da parte della 
Amministrazione il più as
soluto dei silenzi. Né vale a 
scusante (e non lo sarebbe 
comunque per la de dal mo 
mento che la de è stata ca
pace solo di disertare il 
Consiglio con una vera e 
propria fuga con liberali e 
fascisti) lo stato di crisi 
dell'Amministrazione che si 
trascina dal 9 febbraio. Ep
pure sui problemi della Cit
tà Vecchia — come sugli al
tri di rilievo — la giunta è 
stata invogliata ad operare 
dall'impegno e dalle propo
ste del gruppo comunista; 

' basti pensare alla localizza
zione delle case di parcheggio. 

La verità è sempre la stes
sa : alla DC è sempre man
cata la volontà politica di 
affrontare il problema del
la Città Vecchia in modo 
coerente e non clientelare. 
E sia nelle elezioni del 15 
giugno (il crollo di vico Rea
le avvenne il 12 maggio '75) 
che oggi si assiste ad uno 
scatenamento delle forze 
peggiori nella promessa del
la casa: si è arrivati persi
no a fare riunioni con i can
didati in Chiesa per dare 
le solite false promesse agli 
elettori. 

E così decine e decine di 
famiglie (altre se ne ag
giungono continuamente) so
no costrette a stare in con
dizioni estremamente preca
rie in albergo o a restare 
in case definite pericolanti. 

Tra gli obiettivi che i co
munisti si pongono con il 
superamento della crisi al 
Comune di Taran to vi è ap
punto quello di garantire 
una volontà politica in gra
do di portare avanti sul se
rio misure urgenti e piano 
di r isanamento della Città 
Vecchia: il voto del 20 giu
gno deve servire anche a 
questo. 

f. m. 

Una let tera al l 'Unità 

Sull'appello dei 
tecnici Italsider 

T A R A N T O . 19 
In redaz.one ci e pervenuta la 

seguente le t tera che pubbl ich iamo 
in leg-a lmente: 

« In m e n t o ad un vo lant ino 
d is t r ibu i to la sett imana scorsa da 
at t iv is t i del PCI davant i alle por
t iner ie de l lo s tab i l imento I ta ls i 
der e al contemporaneo annuncio 
r i po r ta to ne l l 'ed iz ione tarant ina 
de l l 'Un i ta di venerdì 11 u s., in 
cui Si (anno vo t i circa un cambia
mento e un r innovamento nella <je 
st ione del la pol i t ica attuale i tal iana 
e un al largamento del l 'arca d i go
verno che includa altre torze pol i 
t iche qual i i l PCI, facciamo pre
sente che i l testo cosi come e stato 
presentato tradisce to ta lmente lo 
sp i r i to ed i l s igni f icato della no
stra adesione. In fa t t i tale ades.o-
ne non voleva assolutamente esse
re un pubb l ico inv i to a votare per 
i l PCI ne tan to meno un cont r ibu to 
alla campagna elet torale d . tale 
par t i ta . A l momento in cui not i 
sindacalist i I ta ls ider hanno chiesto 
la nostra adesione ad un comuni 
cato che r i tenevamo interno Sinda
cale e di s tab i l imento eravamo al
l 'oscuro del f ine u l t imo a cui era 
dest inato tale annuncio e del la 
strumental izzazione che se ne sa
rebbe fat ta ai f i n i e le t tora l i a fa
vore del PCI . Ribadendo la nostra 
buona fede nel l 'adesione dt cui 
sopra ci d issociamo pubbl icamente 
dal la posiz ione personale che ci si 
at t r ibuisce ne! suddet to vo lant ino 
e r i po r ta to su l l 'Un i ta », 

La le t te la e f i rmata da Crudele 
Nicola, Frangione Umber to . Desi
der io Paolo, Carr iere Beni to, Mar
ie l la M iche le . Sacco Salvatore. Di 
Giuseppe Uba ldo . De Cosmo A n t o 
n io . Carra Ange lo . Grassi Roberto, 
Sic i l iano V incenzo. 

lo stabilimento (non tu l l i , perche 
ì n i h e all'interno dei dirigenti c'è 
un dibattito, uno scontro e preme 
una spinta di cambiamento) hanno 
operato ricatti, intimidazioni • re
pressioni, peraltro non nuove mi la 
storia della labbrica tarantina. 

Pazienza quindi se queste pres
sioni abbiano avuto un risultato 
così l imitato. Non ce ne vogliano 
gli undici lavoratori l lrmatari della 
lettera: questa non è una insinua
zione. inlatti avendo Urinato l'ap
pello ad essi presentalo per quello 
che era da rappresentanti del PCI 
e non da sindacalisti, non ci sa
rebbe niente dì mate che si ricre
dano. Ma perche Isrlo sapere in
viando la lettera alla direziona dal 
personale? Semmai anche da que
sto piccolo episodio viene la con
ferma di quanto abbia inciso In 
profondo il processo testimoniato 
dall'appello e di quanto sia impor
tante il voto di questi giorni. 

I l voto, in la l t i , non serve solo 
perché avanzi la proposta politica 
unitaria dei comunisti, serve anche 
perché sia dato un colpo all'intrec
cio tra malgoverno della Democrazia 
cristiana e incapacità e repressione 
che attraversa alcuni uomini collocati 
al servizio della DC in alcuni setto
ri delicati dell'azienda e che tono 
anche cause dei problemi gravissimi 
di ellicienza produttiva, di Indirizzo 
e di incapacità gestionale oltre che 
di clima pesante nei rapporti tra gli 
uomini. Se questo colpo, come ci 
augur iamo, sarà dato, da domini in 
labbrica ci ritroveremo tutti assie
me compresi gli undici lavoratori 
oggi costretti a questo gesto, e la
vorare per risanare la nostra azien
da ed il paese in un d ime più 
Ubero. 

Qualche pacata considerazione 
va latta. A nessuno è sfuggito il 
valore dt vera e propria scelta di 
campo • lianco della classe ope
raie — al di là dello stesso deci
sivo momento elettorale — che 
ha l'appello di oltre trecento tec
nici dell'ltalsider per il voto al 
PCI . Esso testimonia, inlal t i , un 
processo profondo di unificazione 
politica, di lorze che partendo dal 
vivo del processo produttivo vo
gliono costruire un nuovo potere 
democratico per risolvere i pro
blemi della fabbrica e della so
cietà. Che sia questo il senso lo 
dimostra sia il dibattito acceso che 
si è aperto in labbrica tra tutti i 
lavoratori che le reazioni delle 
forze che resistono a questo 
processo. 

Tralasciamo la reazione della 
DC che ha tentato strumentalmen
te in un suo volantino, di lar leva 
su un presunto risentimento degli 
operai contro questa scelta dei 
• capi ». La DC è arrivata al 
punto di insultare i tecnici chia
mandoli servi del padrone e di
menticando proprio che i tecnici 
rifiutano, semmai l'hanno avuto. 
proprio quel ruolo e che la clas
se operaia per la qualità dei suoi 
obiettivi sa bene quali sono gli av
versari. Non certo il tecnico ma il 
sistema di potere che la DC ha 
costruito nel paese e anche nella 
labbrica. In particolare nella no
stra fabbrica per la degenerazione 
a cui ha condotto il sistema delle 
partecipazioni statali. 

E proprio perché tra I guasti 
piiù profondi da risanare c'è que
sta degenerazione all'interno delle 
aziende a capitale pubblico, nessu
na meraviglia se in questi giorni 
precisi ambienti della direzione del-

I bancari 
di Chieti 

per il voto 
al PCI 

C H I E T I . 19 
I bancari comunist i della 

provincia di Chiet i hanno 
inviato nei g iorn i scorsi una 
lettera aperta agli operato
ri economici del chiet ino In
v i tandol i i l 20 giugno pros
simo a votare per i l PCI . 
•• Il voto al PCI — si leg

ge t ra l 'a l t ro nel documen
to — signi f ica certezza per 
le scelte ed i programmi im 
prenditoriali nel quadro di 
precise e rigorose p r lo r i t r 
produt t ive 

In ricordo 
del compagno 

Romito 
Nell'anniversario della tragici-

scomparsa del compagno Alessandro 
Romito, del Comitato direttive della 
federazione, protagonista della vit
toriosa battaglia per la conquisi» de' 
comune di Rivisondoli. i comunist 
della Federazione aquilana dalla se 
zione del paese natio e del Sangrr 
lo ricordano con immutato affatto 

I ROMANIA '76 

Ecco un altro bell'esemplare di democristiano prepotente e 
pretnneatore: questo viene dall'Abruzzo, esattamente dal
l'Aquila, e si chiama Xatalino di Giannantomo. Per le sue 
scorribande nel collegio elettorale si e servito — come docu
menta la foto — dei mezzi della Società italiana di tiro a volo 
di cui. purtroppo, e presidente. Insomma: ecco un bel vo'a 
tile sul quale — questo è il nostro consiglio — gli elettori 
abruzzesi dovrebbero esercitarsi oggi e domani sparando co~i 
un'arma formidabile, il voto, per punire lui e quanti altri come 
lui pensano ancora di poter impunemente imporre la propria 
arroganza e il proprio strapotere. 

Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) 
Con vol i speciali jet da Bari e da Brindisi 
15 gg. di pensione completa in albergo di 
1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze: 

7 e 21 Luglio L. 180.000 
2 e 16 Agosto L. 195.000 

Documenti : carta d'identità. 
Informazioni e prenotazioni : 

ITALVACANZE 
BARI - Via Argìro, 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 

e presso tutte le agenzie di viaggi 

N B. — L Agenzia provredera per tutti 1 viaggi all'estero. 
al versamento del deposito infruttifero richiesto 
dalla Banca d'Italia senza alcuna maggiorazione 
dei prezzi di vendita. 

• 
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A n c o r a per poco i l 

IVI 
sta e f f e t t u a n d o 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

1.» Z.m 3-a IPOTECA 
• su compromesso 
• per costruire • ristrutturar* 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impreso odili 
Sconto portafoglio Coesione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L 
Tel. 0ta/4491895 

Via della Querciola. 7» 
50019 Sosto Fiorentino (F I ) 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 
Esempio: 

CAMERA DA LETTO M O D E R N A in pa l issandro con a r m a d i o 

s t a g i o n a l e e g i r o l e t t o _ ' 

S O G G I O R N O M O D E R N O c o m p o n i b i l e c o m p l e t o di t a v o l o e sed ie 

SALOTTO c o m p l e t o di d i v a n o , due p o l t r o n e , t a v o l i n e t t o 

zà:"r, 990 .000 
IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuit i 

S.S. ADRIATICA tra ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto - Tel. 085 /937142 

T E M I arredamenti 
SMXJKX»A 

71124 Beri 
Viale Salandra 
Telefono 080 36WS4-22WW 

Utilizzale — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna 
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

T E M I centro cucine 
71124 lar i 
Viale Salandra 
Telefono 060 3ÌKS4.22S930 

• FRAtJ 
• SAPOfin 

funzionalità estetica 
@ 

• arredamenti 

leone 
a 
cu 

MESAGNE (BR) tel.931000 -931875 


